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SCHEMA DI CONVENZIONE TRA 

REGIONE DEL VENETO – DIREZIONE SERVIZI SOCIALI  

E I CENTRI DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO DEL VENETO 

 

 

 

La Regione del Veneto - Giunta Regionale, con sede a Venezia, Dorsoduro 3901, C.F. 80007580279, 

rappresentata da ---------------------, nato/a a ----------------------------- il ----------------- e domiciliato/a ai fini 

della presente convenzione presso la citata sede della Giunta regionale, il/la quale agisce in quest’atto nella 

sua veste di ------------------------- in attuazione della D.G.R. n. -------------- del ------------- 

 

E 

 

i seguenti Centri di Servizio per il volontariato del Veneto, accreditati ai sensi del D.Lgs. 117/17: 

Coordinamento delle Associazioni di Volontariato della Città Metropolitana, per il Csv di Venezia 
con sede legale in Mestre (VE), Viale Ancona 53, C.F.  90069700277, rappresentato/a da ------------------, 

nato/a a ---------------------  il ------------------ e domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 

suddetta, il/la quale agisce in quest’atto in qualità di rappresentante legale o suo delegato; 

 

Federazione del Volontariato di Verona ODV – CSV di Verona ODV 
con sede legale in Verona, Via Cantarane 24, C.F.   93154900232, rappresentato/a da -------------------------, 

nato/a a ---------------------- il ---------------------  e domiciliato/a ai fini della presente convenzione presso la 

sede suddetta, il/la quale agisce in quest’atto in qualità di rappresentante legale o suo delegato; 

 

Volontariato in Rete - Federazione Provinciale di Vicenza del Centro di Servizio per il Volontariato 
della provincia di Vicenza, con sede legale a Carré (VI), Piazza IV Novembre n. 5,  C.F. 93024610243, 

rappresentato/a da ----------------------- nato/a a -------------------- il ----------------------  e domiciliato ai fini 

della presente convenzione presso la sede suddetta, il quale agisce in quest’atto in qualità di rappresentante 

legale o suo delegato; 

 

ETS CSV Belluno Treviso 
con sede legale in Belluno, Via del Piave n. 5, C.F. 93059240254,  rappresentato/a da ------------------------,  

nato/a a -------------------------- il ------------------  e domiciliato ai fini della presente convenzione presso la 

sede suddetta, il quale agisce in quest’atto in qualità di rappresentante legale o suo delegato; 

 

Centro Servizi Padova e Rovigo Solidali Odv, per il CSV Padova e Rovigo 

con sede legale in Padova, Via Giovanni Gradenigo n. 10, C.F. 92161950289, rappresentato/a da -------------- 

nato/a a ------------------ il ------------------ e domiciliato ai fini della presente convenzione presso la sede 

suddetta, il quale agisce in quest’atto in qualità di rappresentante legale o suo delegato; 

 

RICHIAMATI 

 

- la Legge 6 giugno 2016, n. 106 “Delega al Governo per la Riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e 

per la disciplina del servizio civile universale”, in particolare l’art. 5 che disciplina la delega finalizzata al 

riordino e alla revisione della normativa in tema di attività di volontariato e di promozione sociale, 

conformemente a specifici criteri e princìpi direttivi, tra cui la revisione del sistema dei Centri di servizio 

per il volontariato; 

- il Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, e s.m.i. che ha approvato il “Codice del Terzo settore” (Codice) 

e in particolare: 
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- gli articoli 45 e 53 di istituzione, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e di 

funzionamento del Registro unico nazionale del Terzo settore (Runts), operativamente gestito su 

base territoriale e con modalità informatiche, in collaborazione con ciascuna Regione e Provincia 

autonoma;  

- gli articoli 61, 62, 63 che disciplinano i Centri di servizio (Csv), individuando i criteri per 

l’accreditamento, le fonti di finanziamento degli stessi e  le funzioni e i compiti agli stessi assegnati, 

tra cui rafforzare la presenza e il ruolo dei volontari nei diversi enti del Terzo settore, promuovere 

attività di formazione per la qualificazione dei volontari, servizi di consulenza alle organizzazioni, di 

supporto tecnico-logistico, informativo, di ricerca e documentazione; 

- gli articoli 55 e 56 che disciplinano il coinvolgimento attivo del Terzo settore nelle funzioni di 

programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di 

attività di interesse generale, attraverso forma di co-programmazione e co-progettazione, 

accreditamento e convenzionamento;  

- la Delibera di Giunta regionale n. 704 del 04.06.2020 con la quale è stato istituito l’Ufficio regionale del 

Runts con funzioni di gestione del Registro medesimo; 

- la Delibera di Giunta regionale n. 384 del 30.03.2021; 

- la Carta dei valori del volontariato 2001, che sancisce principi fondanti del volontariato italiano; 

 

PREMESSO CHE 

 

- sulla base delle DGR 2641/07, 3117/2008 e 4314/2009 e dei relativi decreti di attuazione, la Regione e i 

Centri di servizio per il volontariato del Veneto, di seguito Csv, collaborano da anni per sostenere e 

qualificare le attività delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale 

presenti sul territorio regionale, al fine di favorire la loro iscrizione nei Registri regionali, facilitarle negli 

adempimenti amministrativi nonché farsi promotori di criticità ed esigenze del sentire dei loro aderenti; 

- i Csv operano mediante una presenza capillare su tutto il territorio regionale con il compito di promuovere 

strumenti e iniziative per la crescita della solidarietà, nuove iniziative di volontariato e il rafforzamento di 

quelle esistenti, la formazione e la qualificazione degli aderenti alle organizzazioni di volontariato, la 

consulenza, l’assistenza qualificata e il supporto per la progettazione e l’informazione; 

- ai Csv si rivolgono associazioni e organizzazioni di diversa forma e sostanza nelle quali è presente in tutto 

o in parte il volontariato; 

 
CONSIDERATO CHE 

 
la Giunta regionale, con provvedimento n. -------------   del --------------- ha deliberato di approvare la 

presente convenzione con i Centri di servizio per il volontariato del Veneto. 

  

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO 
 QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 

 Premesse 
 

Le premesse di cui sopra, gli atti e i documenti richiamati costituiscono parte integrante e sostanziale della 

presente convenzione. 
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Art. 2 
Attività a favore degli enti trasmigrati 

 

La circolare n. 9 del 21.04.2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali ha posto in capo agli enti 

iscritti l’obbligo di inserire nel Runts, nel termine di novanta giorni dalla comunicazione di avvenuta 

iscrizione, tutte quelle informazioni tali da assicurare, anche in vista dell’apertura del Runts alla libera 

consultazione da parte dei cittadini, la piena conoscibilità e trasparenza degli assetti prescritta in capo agli 

ETS, incluso il deposito del bilancio 2021 e agli eventuali ulteriori aggiornamenti per poter beneficiare delle 

risorse del cinque per mille. 

I centri di servizio per il volontariato, in qualità di enti di prossimità, di conoscenza delle realtà associative 

del proprio territorio di riferimento e legittimati a rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari negli enti 

del Terzo settore, si impegnano a fornire il necessario supporto tecnico, formativo e informativo agli enti 

trasmigrati e iscritti al Runts, in considerazione delle difficoltà manifestate dagli stessi ai precitati 

adempimenti. 

Si impegnano altresì a fornire la necessaria consulenza specialistica a tutte quelle associazioni, oggetto di 

trasmigrazione, per le quali è necessario provvedere ad adeguare il proprio statuto alle disposizioni 

inderogabili del Codice, sulla base delle linee guida emanate dalla Regione del Veneto in collaborazione con 

i Centri di servizio di cui alla presente convenzione. 

 

Art. 3 
Tematiche prioritarie – Tavolo permanente 

 
Relativamente alle tematiche oggetto del tavolo permanente approvate con DGR n. 384/2021, le parti 

convengono, per l’anno 2023, di sviluppare prioritariamente i seguenti argomenti: 

- realizzare un’attività condivisa volta ad intercettare i nuovi bisogni e di mettere a sistema quelle 

progettualità di welfare generativo, anche già presenti nei territori in forma sperimentale, nell’ottica 

di una programmazione triennale dei finanziamenti di cui agli artt. 72 e 73 oggetto dell’Accordo di 

programma 2022-2024, approvato con Decreto della Direzione generale del Terzo settore e della 

responsabilità delle Imprese n. 286 del 27.10.2022, in ottemperanza al D.M. 141 del 02.08.2022; 

- avviare un’attività di studio e ricerca al fine di rilevare quella platea di soggetti no profit, non 

interessati ad entrare nel circuito del terzo settore, ma portatori di un patrimonio di esperienze, di 

conoscenze e capacità di risposta al territorio, essenziale per la costruzione di un moderno sistema di 

volontariato integrato.  

 

Art. 4 
Oneri 

 
Per l’attività svolta dai Csv, esplicitata all’art. 2 e di seguito richiamata: 

- fornire il necessario supporto tecnico, formativo e informativo agli enti trasmigrati al Runts 

nell’adempimento degli obblighi previsti dal Codice a seguito dell’avvenuta iscrizione al Registro 

medesimo, finalizzato a non perdere quelle piccole realtà associative che ritengono gravosi gli 

adempimenti normativi; 

- fornire la consulenza specialistica a tutte quelle associazioni, oggetto di trasmigrazione, per le quali è 

necessario provvedere ad adeguare il proprio statuto alle disposizioni inderogabili del Codice, sulla 

base delle linee guida emanate dalla Regione del Veneto in collaborazione con i Csv. 

è riconosciuto un rimborso spese di euro 30.000,00 a ciascuno dei Csv sottoscrittori della presente 

convenzione, da rendicontare nelle modalità esplicitate all’articolo 5.   

Tale attività si esaurirà nell’anno 2023 e non dà luogo a pretese future di qualunque titolo, causa o ragione. 
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Art. 5 
Rendicontazione e Liquidazione 

 
Il rimborso spese di cui all’art. 4 sarà liquidato a seguito di presentazione, da parte di ciascun Csv, di un 

report trimestrale, a decorrere dal giorno 10 del mese successivo (il primo termine è il 10 aprile e l’ultimo è il 

10 gennaio 2024), contenente la relazione sulle attività svolte e idonea documentazione contabile, 

specificando, in particolare, il numero di risorse impiegate e l’impegno lavorativo espresso in ore/persona e i 

relativi costi. Eventuali maggiori erogazioni, rispetto alla spesa rendicontata, saranno oggetto di recupero.  

Art. 6 

Rinnovo e integrazioni 
 

La presente convenzione non richiede il rinnovo, in quanto, per il tavolo permanente vige l’accordo stipulato 

con DGR 384/2021. Le parti si riservano la facoltà di procedere ad eventuali integrazioni, nel caso di 

sopravvenute intese raggiunge.  

 
Art. 7 

Controversie 

 
In caso di controversie in ordine all’applicazione delle clausole contenute nella presente convenzione, le parti 

si impegnano alla composizione amichevole delle stesse. In caso di esito negativo, per ogni eventuale 

controversia è competente il Foro di Venezia. 

 

Art. 8 
Forma 

 
La presente convenzione è sottoscritta con firma digitale, ai sensi dell’art. 24 del D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 

s.m.i. 

 

Art. 9 

Disposizioni finali 
 

Per tutto quanto non espressamente regolato dalla presente convenzione, sono applicabili le disposizioni del 

Codice Civile e le altre leggi e regolamenti vigenti in materia. 

La presente convenzione composta di 9 articoli è stata letta, approvata specificatamente articolo per articolo 

con le premesse e sottoscritta dalle parti. 

 

Venezia, lì………………. 

Per la Regione del Veneto 
    

…………………………………. 

 
 

Per i Centri di servizio per il volontariato del Veneto 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………………… 

……………………………………………… 
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